
Let’s st’ART, l’INDA inaugura
l’Expo  Agricoltura  e  Pesca
2024 con una marcia di 200
performer
L’INDA parteciperà all’inaugurazione dell’Expo Agricoltura e
Pesca  a  Siracusa  con  una  creazione  originale  di  Giuliano
Peparini. Let’s st’ART. Una marcia a suon di danza e musica è
la  parata  che  sabato  21  settembre  attraverserà  il  corso
Umberto per concludersi sul ponte Umbertino, all’ingresso del
centro storico di Ortigia.
La marcia coinvolgerà circa 200 persone tra performer, allievi
e allieve dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico dell’INDA e
della Special ClassPeparini Academy e i ragazzi e le ragazze
di alcune scuole di danza siracusane. Regista, coreografo e
direttore artistico noto in tutto il mondo, Giuliano Peparini
presenterà un evento che nasce per lanciare un messaggio di
unione, condivisione e inclusione che parte dai giovani ed è
rivolto alle future generazioni: piantare insieme qualcosa che
diventi un’eredità da proteggere, coltivare, far crescere.
Le  coreografie  create  da  Giuliano  Peparini  sulla  musica
originale del brano Ci vuole un fiore di Sergio Endrigo con la
supervisione  musicale  del  maestro  Peppe  Vessicchio,
accompagneranno il cammino per le strade di Siracusa fino al
ponte Umbertino dove sette ragazzi e ragazze in rappresentanza
dei paesi del G7 attenderanno i ballerini e i performer. A
ciascuno di essi è affidata una piantina; sul Ponte Umbertino
i sette giovani incontreranno Madre Terra, che li inviterà a
entrare nel giardino dei visionari, realizzato per l’occasione
dalle maestranze dell’INDA. Lì verranno depositate le sette
piantine,  simbolo  di  speranza  per  il  futuro.  Gli  allievi
dell’Accademia  dell’INDA  accompagneranno  la  cerimonia
recitando i versi tratti dall’Antigone di Sofocle scelti dal
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grecista Francesco Morosi; subito dopo verrà intonato il Canto
della Terra di Francesco Sartori e Lucio Quarantotto eseguito
dagli  allievi  della  Peparini  Academy  e  dell’Accademia
dell’INDA.  L’evento  verrà  concluso  da  una  coreografia  di
Giuliano Peparini eseguita da 100 performer.
L’INDA sarà protagonista di un altro importante momento del G7
Agricoltura e Pesca, perché venerdì 27 settembre, e in replica
sabato 28 settembre, al Teatro Greco di Siracusa, porterà in
scena  lo  spettacolo  Horai,  Le  quattro  stagioni,  un’altra
creazione  originale  di  Giuliano  Peparini,  con  la
partecipazione  di  Eleonora  Abbagnato,  icona  della  danza
internazionale e direttrice del Corpo di ballo del Teatro
dell’Opera di Roma, e di Michele Satriano, primo ballerino
dell’Opera di Roma. Sul palco anche Gianluca Merolli nel ruolo
del poeta, i performer e gli allievi dell’Accademia dell’INDA
e della Peparini Academy. Con un dialogo tra danza, musica
classica di Vivaldi e Scarlatti, musica contemporanea, e la
poesia con i versi dei grandi lirici greci e latini tradotti
dal  grecista  Francesco  Morosi,  Horai.  Le  quattro  stagioni
trascinerà  lo  spettatore  dentro  il  percorso  dell’amore
universale:  dai  primi  sguardi  al  fuoco  della  passione,
dall’inerzia al gelo dell’inverno.
I  biglietti  per  lo  spettacolo  sono  in  vendita  nella
biglietteria INDA al Teatro Greco e sul circuito di Ticketone,
sia online sia nei punti vendita presenti in tutta Italia. I
prezzi  dei  biglietti  partono  da  22  euro  (inclusa  la
prevendita) e sono previste promozioni speciali per istituti
scolastici e scuole di danza.

Housing first, manifestazione
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di  interesse  per  quattro
immobili
L’associazione Kolbe, in partenariato con il Distretto Socio
Sanitario  48,  intende  acquisire  in  locazione  temporanea  4
immobili arredati per la gestione di un servizio di housing
first,  destinato  a  supportare  le  esigenze  abitative  di
soggetti  che  vivono  in  condizioni  di  povertà  e  disagio
abitativo.
Le  unità  abitative  devono  essere  ubicate  nei  Comuni  del
Distretto 48, essere liberi da vincoli, avere la specifica
destinazione  urbanistica,  essere  in  ottimo  stato  di
conservazione, agibili e idonei a ospitare almeno 4 persone. I
contratti, a canone concordato, avranno una durata minima di 6
mesi e massima di 9 mesi.
L’intervento  è  in  attuazione  della  coprogettazione
“P.R.I.S.M.A”  –  Percorsi  di  riqualificazione  ed  inclusione
sociale  multilivello  in  abitare-  elaborata  a  valere
sull’Avviso 1/2022 – PNRR, Missione 5 “Inclusione e Coesione”.
La documentazione dovrà pervenire a mezzo posta elettronica
certificata  all’indirizzo  kolbesr@pec.it,  riportando
nell’oggetto la seguente dicitura “Manifestazione di interesse
per  la  ricerca  di  immobili  in  locazione  da  destinare  al
progetto PNRR – 1.3.1 “Housing First”.
Il termine di scadenza per la presentazione delle domande è il
prossimo 30 settembre alle ore 13. Modulistica ed informazioni
sui  documenti  da  allegare  sono  disponibili  sul  sito
istituzionale  dell’Ente  all’indirizzo:
https://www.comune.siracusa.it/novita/manifestazione-di-intere
sse-per-la-ricerca-i-immobili-in-locazione-da-destinare-al-
progetto-pnrr-1-3-1-housing-first
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Il  Consiglio  comunale  torna
in  aula  giovedì:  tre  gli
argomenti  all’ordine  del
giorno
Il Consiglio comunale torna in aula giovedì 19 settembre alle
18. Tre gli argomenti all’ordine del giorno: la proposta per
la “Istituzione e Regolamento per l’assegnazione di contributi
economici straordinari ad Associazioni animaliste e volontari
autonomi operanti nel territorio”; e due mozioni: la prima di
FDi sul “Bosco delle Troiane”, la seconda del PD che impegna
il  Comune  “Nel  contrasto  all’omolesbobitransfobia  e  nella
creazione  di  percorsi  positivi  per  la  costruzione  di  una
comunità inclusiva”.

Regole  per  l’utilizzo  dei
telefonini  da  parte  dei
giovanissimi,  cresce  il
fronte politico del “si”
“Ci  fa  piacere  che  anche  la  maggioranza  sia  sulla  nostra
lunghezza d’onda sulla limitazione ai bambini dell’uso dei
cellulari e degli altri dispositivi digitali. Se siamo in
tanti a pensarla allo stesso modo all’Ars, la meta che, come
M5S,  ci  prefiggiamo  da  tempo  è  sicuramente  più  vicina  e
possiamo tutelare al meglio la salute dei nostri ragazzi, che
l’abuso  di  queste  apparecchiature  tecnologiche  mette
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certamente a rischio”. Lo afferma ad AdnKronos il deputato
regionale siracusano Carlo Gilistro (M5S) che commenta così il
ddl voto presentato dal deputato della Lega, Figuccia, per
introdurre limitazioni nell’uso dei dispositivi elettronici ai
bambini. Nei mesi scorsi, proprio Gilistro aveva presentato
una  proposta  per  regolamentare  l’uso  di  cellulari  e
dispositivi elettronici da parte di giovani e giovanissimi,
anche  come  misura  di  prevenzione  da  nuove  e  dilaganti
dipendenze  nell’età  dello  sviluppo  cognitivo.
“È  evidente  –  dice  Gilistro  all’agenzia  –  che  il  tema
dell’abuso dei dispositivi elettronici da parte dei bambini,
che abbiamo lanciato lo scorso febbraio presentando il nostro
ddl voto, comincia ad essere sentito da molti. I contraccolpi
per i nostri ragazzi possono essere numerosi e soprattutto
gravi, cosa che, dalla mia posizione privilegiata di pediatra,
ho avuto modo di constatare”.
Per  il  deputato  siracusano,  questa  nuova  proposta  di
regolamentazione è la prova “del sentire comune che ormai c’è
a Palazzo dei Normanni sui pericoli dell’abuso di cellulari,
tablet e videogiochi soprattutto in tenerissima età. Non a
caso,  l’intergruppo  che  ho  costituito  su  questa  tematica
annovera la presenza trasversale di deputati di maggioranza e
opposizione.  Lo  convocherò  al  più  presto  per  decidere  le
azioni da portare avanti, tra cui la pianificazione di una
campagna  di  informazione  diretta  ai  genitori  sui  pericoli
derivanti dall’abuso degli apparecchi digitali da parte dei
bambini piccoli”.
Nelle  settimane  scorse,  in  Parlamento,  anche  il  deputato
Filippo Scerra (M5s) ha depositato una proposta di legge alla
Camera,  assegnata  alla  commissione  Affari  sociali.  Verrà
discussa  nelle  prossime  settimane.  “Il  tema  è  ampio,  con
delicatissimi aspetti sociali che toccano l’apprendimento, la
salute psicologica e le dinamiche sociali”, ha spiegato il
parlamentare siracusano.



Il futuro incerto della zona
industriale,  le
preoccupazioni dei lavoratori
in assemblea
Cresce la preoccupazione per il futuro tra i lavoratori del
petrolchimico siracusano. Dopo lo “stop” al conferimento dei
reflui industriali nell’impianto di depurazione, disposto dal
Gip del Tribunale di Siracusa, si attendono gli esiti del
ricorso presentato dal Governo. Un clima di incertezza che
alimenta i timori dei sindacati di categoria. Filctem, Femca e
Uiltec hanno indetto questa mattina un’assemblea (retribuita)
di quattro ore. Dalle 8 è, dunque, in corso, la riunione nel
parcheggio ex mensa Ovest sito Nord. “I gravi problemi che
affliggono  la  zona  industriale  siracusana,  con  particolare
riferimento  alla  vicenda  Ias  e  al  rilancio  del  polo
industriale” sono i temi su cui i sindacati dei chimici di
Cgil, Cisl e Uil si confrontano in queste ore per stabilire
eventuali nuovi passi da compiere a tutela dei lavoratori.
Così,  sospesa,  prosegue  l’attività  del  depuratore  e  delle
grandi industrie che contavano su di un tempo maggiore (36
mesi) per dotarsi di propri impianti di depurazione. E sullo
sfondo  c’è  il  grande  quesito  circa  il  futuro  stesso  del
depuratore consortile, ritenuto troppo grande e costoso per
sopravvivere solo operando depurazione civile per i comuni di
Priolo e Melilli. In questo contesto, peraltro, non vanno
dimenticati  gli  ingenti  investimenti  preventivati  dalla
Regione per il depuratore e che rappresentano il tentativo di
inseguire i ritardi del passato come segnalati dalla Procura
di Siracusa nei suoi recenti provvedimenti. Regna l’incertezza
sullo sfondo di temi cruciali, a partire da quelli legati alla
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tutela  ambientale  da  coniugare  alla  salvaguardia
dell’occupazione.

Tributi  evasi,  il  Comune
pronto a innalzare il limite
per le imprese: “Da 300 a 3
mila euro”
Portare da 300 a 3 mila euro l’importo di evasione per l’avvio
di riscossione coattiva e delle altre misure di recupero dei
tributi comunali eventualmente non versati dalle imprese.
E’  questo  l’orientamento  emerso  in  quinta  commissione
consiliare “Tributi e Bilancio” presieduta dal consigliere (e
dottore  commercialista)  Simone  Ricupero.  La  commissione  è
pronta  a  sottoporre  all’assise  cittadina  la  proposta,  che
quasi certamente- questi i rumors – avrà il via libera nel
corso della prossima seduta . Il principio è chiaro. “Trecento
euro sono una cifra troppo bassa perché un imprenditore possa
avere la possibilità di estinguere il suo debito con il Comune
senza che l’attività che svolge venga sospesa o che eventuali
licenze vengano revocate. Portare questa cifra a 3 mila euro
potrebbe, invece, già essere una possibilità ed uno stimolo a
ripianare la situazione debitoria con Palazzo Vermexio”.
Il Regolamento da modificare è quello relativo al Decreto
Legge 34 del 30 Aprile 2019, applicato in realtà da un paio di
anni.  Attualmente  è  previsto  che  300  euro  sia  l’importo
massimo da non superare “ma risulta essere un parametro non
adeguato alle finalità perseguite dallo stesso regolamento- fa
notare  Ricupero-  Non  lo  sarebbe  nemmeno  per  le  utenze
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domestiche,  figuriamoci  per  un’attività  produttiva.  Se  il
Comune  continuasse  ad  agire  in  questa  direzione  si
rischierebbe di arrecare un danno importante alle aziende che,
non  potendo  più  lavorare,  non  potrebbero  di  conseguenza
nemmeno pagare il dovuto. Se, a fronte di questo, decidesse
anche di presentare ricorso e lo vincesse, arriveremmo alla
produzione di debiti fuori bilancio che non farebbero che
appesantire le casse comunali”.
L’idea è, dunque, quella di creare un contesto maggiormente
“abbordabile”  e  che  possa  indirizzare  gli  imprenditori,  I
commercianti,  gli  artigiani,  I  liberi  professionisti  a
mettersi  in  regola  senza  sentirsi  “strangolati”.  “Non
dimentichiamo- aggiunge Ricupero- che molte aziende stanno a
fatica  riprendendosi  soltanto  adesso  dal  disastro  causato
dall’emergenza Covid. Il nostro compito è al contempo quello
di tutelare I contribuenti, le famiglie di chi ha un’attività
produttiva a Siracusa e di proteggere il Comune”.
In  futuro  il  tema  potrebbe  tornare  allo  studio  della
Commissione Tributi, con ulteriori modifiche al regolamento,
secondo le quali si potrebbe decidere di creare delle fasce
con determinate previsioni, a seconda dell’importo del debito
con l’amministrazione comunale. Non è escluso, inoltre, che
dopo il passaggio sulle utenze non domestiche si possa passare
alle  utenze  domestiche,  prevedendo  strade  che  possano
agevolare il recupero dei tributi evasi mettendo, però, le
famiglie, nelle condizioni di pagare più agevolmente.

Indice  della  Criminalità,
Siracusa  25esima  nella
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classifica del “Sole 24 Ore”
La provincia di Siracusa 25esima in Italia nella classifica
sull’Indice della Criminalità del “Sole 24 Ore”. L’indagine
traccia una fotografia dei territori più e meno sicuri del
Paese, registrandone gli i cambiamenti sulla base delle
denunce sporte. In provincia di Siracusa,nel corso del 2023,
ne sono state presentate 3 mila 819,8 ogni 100 mila abitanti,
questo l’indice, che significa 14.653 denunce totali. In
Sicilia si piazzano più in alto Palermo, 21esima e Catania, al
24esimo posto. Seguono Trapani, con la 46esima posizione nella
classifica nazionale, Ragusa 55esima, Caltanissetta, 57esima,
Messina all’81esimo posto, Agrigento al 93esimo ed infine Enna
che occupa la posizione numero 100. Dati che, come sempre,
possono avere diverse chiavi di lettura. Basandosi sulle
denunce, infatti, non si può escludere che in alcuni casi a
determinare i risultati possa anche essere la reticenza a
rivolgersi alle forze dell’ordine, soprattutto per taluni
reati ed in alcune aree della nazione.  Le peggiori in Italia
rimangono le metropoli Milano, Roma e Firenze. Tra i dati che
emergono a livello nazionale, quello relativo all’aumento del
numero delle denunce. E’ la prima volta dal 2013 e potrebbe
rappresentare un’inversione di tendenza. L’aumento è del 3,8
per cento rispetto al 2022, soprattutto in tema di reati
violenti come omicidi, lesioni, rapine. Le province più sicure
sono Oristano, Potenza e Treviso. La provincia di Siracusa è
sesta nella classifica relativa alle minacce. L’indice è 
184,3 denunce per 100 mila abitanti. Si piazza al 23esimo
posto in tema di percosse, 16esima per lesioni dolose, con
130,9 denunce ogni 100 mila abitanti. Alta anche la posizione
in tema di stupefacenti: la provincia è 14esima in Italia con
un indice di 70,6 denunce per 100 mila abitanti.  56esima 
posizione per violenze sessuale, con un indice di 9,6 denunce
ogni 100 mila abitanti, 55esima per sfruttamento della
prostituzione, 67esima quanto a furti con strappo (i
cosiddetti scippi). Decimo posto in Italia per le denunce per
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usura. Undicesimo alla voce Spaccio. Il reato di associazione
di tipo mafioso vede la provincia di Siracusa al 18esimo posto
nella graduatoria nazionale. Quanto ad estorsioni, infine,
sedicesima posizione per il territorio.

Nuove  rotatorie,  la
sperimentazione  piace  a  chi
ha “importato” le rotonde a
Siracusa
Tema attuale è oggi il dibattito cittadino sulla viabilità ed
il nuovo sistema di rotatorie integrate. Tra pro e contro,
prosegue la sperimentazione che ha cambiato la mobilità nella
zona sud del capoluogo e “spento” diversi impianti semaforici.
“Un  esperimento  che,  al  netto  di  qualche  possibile
accorgimento, sta cominciando a funzionare, attenuando e di
molto le file di auto tra Gelone e Teracati” è il giudizio di
Ciccio  Midolo,  di  certo  non  un  sostenitore
dell’amministrazione  Italia.  Ex  Fdi  ma  soprattutto  ex
assessore alla viabilità, “importò” nei primi anni 2000 le
rotatorie che ancora oggi regolamentano il traffico in una
serie di incroci cittadini. Con la giunta Bufardeci apportò
questa novità che gli valse anche un soprannome che ancora
oggi lo accompagna con simpatia.
“I problemi evidenziati da più parti vanno affrontati con
animo sgombro da prevenzioni e pregiudizi, riconducendoli alla
realtà, ben lontana da come la si rappresenta in alcuni casi”,
dice  Midolo.  “Valuterei  la  possibile  riapertura  di  via
Romagnoli nel doppio senso di marcia, evitando in tal modo di
appesantire il crocevia tra viale Paolo Orsi e corso Gelone,
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però bisogna riconoscere che la sperimentazione ha attenuto le
file  di  auto,  a  parte  il  dato  fisiologico,  tra  Gelone  e
Teracati.  Così  come  risulta  scomparso  il  chilometrico  e
quotidiano incolonnamento che, per lunga parte della giornata,
interessava il viale Reimann nel senso di marcia verso la via
Costanza Bruno”.
Tutto bene allora? “Il problema riguarda il caos che trae
origine  dalla  via  Elorina  e,  a  ritroso,  interessa  la  via
Catania e poi tutto il corso Gelone. Un lungo serpentone, su
cui sinora l’Amministrazione non ha trovato soluzioni, ma che
nulla c’entra con le nuove rotatorie. Negare tale evidenza
risulta fuorviante”, il pensiero di Ciccio Midolo.
L’ex assessore boccia invece le corsie ciclabili. “Bisogna
trovare quanto prima le giuste soluzioni al grave problema del
restringimento delle carreggiate dovuto alla creazione delle
piste ciclabili, le quali, pur tra buoni propositi, hanno in
realtà  reso  problematica  la  viabilità,  causando  anche  un
maggiore inquinamento da gas di scarico per le lunghe file e
gli  incolonnamenti  di  auto  e  mezzi.  Una  delle  possibili
soluzioni,  forse  l’unica  praticabile,  è  quella
dell’eliminazione dei semafori da sostituire con le rotatorie,
realizzate con intelligenza ed i giusti accorgimenti che, mi
auguro, l’Amministrazione perseguirà”.

Mancano medici, Nicita (Pd):
“Esprimiamo  forte
preoccupazione,  chiediamo
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intervento tempestivo”
“Esprimiamo  forte  preoccupazione  per  le  gravi  carenze  di
medici che si registrano in quasi tutte le unità operative
dell’asp  di  Siracusa  ed  in  particolare  del  presidio
ospedaliero  Umberto  I.  Le  condizioni  di  lavoro  e  la
insostenibilità dei turni di servizio, non solo mettono in
serio rischio le prestazioni assistenziali e la salute stessa
dei  professionisti,  ma  spingono  molti  a  rassegnare  le
dimissioni aggravando, ancor più, i vuoti di organico”. A
dirlo è il senatore del Partito Democratico Antonio Nicita. I
medici servono nei vari reparti degli ospedali e per i servizi
di ambulatorio e territoriali. Nei mesi scorsi il direttore
generale Alessandro Caltagirone spiegava che “i fondi per le
assunzioni ci sono, si tratta di somme non spese negli anni
scorsi”.
“Anni di discutibile gestione delle politiche del personale;
piani di assunzione triennale non mantenuti, e l’utilizzo come
bancomat  delle  risorse  professionali  dell’Umberto  I  hanno
compromesso la sopravvivenza stessa di specialità esclusive
che assicurano i livelli essenziali di assistenza per tutta la
popolazione  della  provincia  di  Siracusa.  –  continua  –
Chiediamo al nuovo direttore generale, Ingegnere Caltagirone,
di  intervenire  con  tempestività  al  fine  di  scongiurare
l’effetto delle dimissioni a catena dei dirigenti medici ed
adottare  con  rapidità  una  aggiornata  ricognizione  delle
risorse umane, e rideterminare la dotazione organica tenendo
conto  dei  volumi  e  della  complessità  delle  prestazioni
sanitarie  erogate  e,  soprattutto,  della  rilevanza  delle
specialità uniche tipiche degli ospedali di II livello che
debbono essere mantenute e garantite”.
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La trilogia Donne del mito di
Luciano  Violante  al  Teatro
Massimo di Siracusa
La trilogia Donne del mito di Luciano Violante per la regia di
Giuseppe  Dipasquale  arriva  a  Siracusa  con  Clitemnestra
mercoledì 18 settembre; Medea giovedì 19 e Circe venerdì 20.
Gli spettacoli avranno luogo al Teatro Massimo di Siracusa
alle 21.
È l’affermata attrice italiana Viola Graziosi a dare voce e
corpo alle loro storie in cui il messaggio è rivolto alla
modernità.  Clitemnestra  rivendica  giustizia  sporcandosi  le
mani  di  sangue;  Medea  rivendica  la  sua  dignità  di  donna
uccidendo i figli perché non crescano schiavi; Circe si fa
specchio degli uomini e accetta a costo dell’infelicità la sua
nuova condizione. Luciano Violante nella rilettura del mito
trova del positivo in queste eroine considerate da sempre
“negative”. Le interpretazioni magistrali dell’attrice hanno
registrato  sold  out  ovunque  e  rappresentano  una  occasione
unica per accostarsi ad una lettura diversa, al dolore e ai
gesti delle eroine della tragedia greca , a maggior ragione in
una città come Siracusa che da più di 100 anni fa rivivere la
mitologia  greca  nelle  messe  in  scena  al  Teatro  Greco.  A
proposito di “Medea” Violante scrive: “Maga, che è quasi come
dire  fattucchiera,  dea  o  semidea,  assassina,  riscatto  dei
morti di mafia. Colei che sa scegliere le erbe, sa leggere le
parole del vento, che ha una visione del mondo nella quale ci
sono  le  consapevolezze  dei  misteri.  La  figura  di
“Clitemnestra”  nella  letteratura  greca  si  contrappone  alle
tante  mogli  di  eroi,  fedeli  devote  silenziose:  una  donna
infedele,  adultera  e  violenta  che  diventerà  assassina  per
disperazione, divorata dal dolore per la perdita di Ifigenia a
causa dell’ambizione di Agamennone. Una donna forte e decisa
che  non  si  piega  alle  convenzioni  sociali  del  suo  tempo.
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“Circe”  è  una  perfida  seduttrice  nella  tradizione  greca,
ammaliatrice e ingannatrice che avviluppa i maschi nella sua
sessualità onnivora e ferina. Nel Novecento diventa figura
della  donna  moderna,  libera,  consapevole  e  capace  di
contestare gli stereotipi della cultura eroica patriarcale”.
La Trilogia rientra nel cartellone del Festival Mediterrartè –
classico  contemporaneo  e  gli  spettacoli  sono  prodotti  da
Teatro Stabile D’Abruzzo, Teatro della Città e Teatro di Roma
– Teatro Nazionale.


